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Una denuncia <• 

dei sindacati 

La RAI viola 
l'accordo per 
le riprese tv 
dei festival 

canori 
I sindacati dello spettacolo 

aderenti alla CGIL, alla CIRI. 
e alla UIL, hnnno inviato alla 
direzione della RAI-TV una 
nota di protesta con la quale 
denunciano la violazione, da 
parte dell'ente, dell'accordo 
che regola le riprese e la 
trasmissione televisiva delle 
mnnifestn7|nni di musica leg
gera promosse da organizza
zioni private. 

«I dirigenti della RAI — 
si afferma nella nota — con 
atto arbitrarlo In spregio al
l'accordo stipulato nel dicem
bre 1970 — con 11 quale l'en
te televisivo si è Impegnato, 
prima di fornire I mezzi tec
nici al privati, ad accertare 
che 11 regolamento della ma
nifestazione sia stato discusso 
e approvato dal sindacati e 
che le norme di lavoro siano 
rispettate — hanno deciso di 
dare luogo alla ripresa della 
manifestandone « Voci nuove » 
di Castrocaro. 

«Questo grave atto di fa
voritismo verso una organiz
zazione privata, la quale non 
ha neanche sentito il dovere 
di consultare le organizzazio
ni sindacali di categoria, è 
tanto più grave se si con
sidera che per altre mani
festazioni canore è stata pro
prio la RAI a condizionare 
le riprese televisive e radio
foniche al^approvazlone da 
parte del sindacati del rego
lamenti delle manifestazioni 
atesse 

« Con ciò — si sostiene nel
la nota — appare evidente 11 
tentativo della RAI di stru
mentalizzare l'accordo per fi
ni che sono estranei sia ad 
una sana gestione del tempi 
di trasmissione dedicati a 
questa attività, sia al miglio
ramento qualitativo delle tra
smissioni stesse ». 

I sindacati rendono Infine 
noto di aver sollecitato alla 
direzione della RAI-TV un In
contro. che dovrà appunto 
consentire di fare luce sul 
criteri con I quali si vuole 
applicare gli accordi e chia
rire 1 motivi che hanno por
tato l'ente ad ignorare gli 
impegni assunti verso I sin
dacati nel dicembre 1970 e 
nel gennaio 1971. 

I film prescelti 

per Polo 
POLA. 20 

Walter difende Sarajevo, un 
film diretto da Hajrudin Krva-
cav. aprirà il 26 luglio prossi
mo nell'Arena di Pola. le prole
zioni della diciannovesima edi
zione del Festival cinemato
grafico. il quale partecipano 
sedici pellicole della più re
cente produzione jugoslava. 
Questo il programma delle 
altre serate: 

27 luglio: Pomeriggio di un 
fagiano di Marijan Arhanic; 
28 luglio: La colonnella di 
Djordje Kadijevlc; Il giorno 
più lungo di un anno di Tori 
Jankovic; 29 luglio: Vivere per 
dispetto di Jurj Iljenko; Quan
do arriva il leone di Bostjan 
Hladnik; 30 luglio: Le tracce 
di una ragazza nera di Zdrav-
ko Randic; Come morire di 
Miomir Stamenkovic; 31 lu
glio: Il lupo solitario di Oprad 
Druscevic; La parte macedone 
dell'inferno di Vatroslav Mi
mica; 1. agosto: La nona me
raviglia dell'Oriente di Vlatko 
Filipovic; Lo sparo di Branko 
Gap; 2 agosto: Il Maestro e 
Margherita dì Alexander Pe-
trovic; E Dio creò la cantante 
di caffè concerto di Jovan Zi-
vanovic. 

Altre due pellicole In con
corso Senza di Miso Radivoje-
vic e Gioco di società di Srdan 
Karanovic, verranno presen 
tate durante le proiezioni po
meridiane della sezione In
formativa che si aprirà 11 27 
luglio. 

Schuyler Chapin 

direttore 

ad interim del 

« Metropolitan » 
NEW YORK. 2U 

Il Consiglio d* amministra 
Alone del Metropolitan, in se 
fuito alla tragica morte d< 
Gentele. ha nominato Ieri 
Schuyler Chapin direttore ad 
interim del teatro. 

Chapin. già assistente di 
Gentele dal giugno 1971. era 
stato vicepresidente del Lin 
coln Center, incaricato per gli 
spettacoli: inoltre aveva già 
avuto la canea di vice presi 
dente della Columbia Re 
cordes 

Il presidente dei consiglio 
d'amministrazione del Metro 
politan. Georut» Moore, ha di 
chiar.no cne sarà mantenuto 
11 programma per la stagione 
"72-'73 già messo a punto da 
Gentele. La stagione si aprirà 
C 19 settembre con la Carmen 
«fetta da Léonard Bernstein. 

Le indicazioni del mercato discografico 

Rilancio femminile 
nella musica leggera 

Questioni di stile per Milva e la Cinquetti - La Vanoni e 
la Caselli guardano all'estero - Il successo della Berti 

Nostro servizio 
Nel quadro delle novità del 

panorama italiano della can
zone e della musica pop. col 
legato al rinnovamento del 
mercato dopo la caduta del 45 
girl e il lancio iell'LP 33 gi
rl. abbiamo parlato, nel pre
cedente articolo, del comples
si pop Italiani. Eccoci, ora. 
all'altro fattore caratteriz
zante la nuova situazione di
scografica: Il rilancio delle 
cantanti 

Questo fenomeno, come sot
tolineavamo già diverso tem
po addietro, è legato al crol
lo del grossi Idoli, del « per
sonaggi », protagonisti della 
musica leggera a 45 girl. In 
massima parte, personaggi 
maschili. Le cose migliori, 
sul plano strettamente inter
pretativo, erano, In fondo, 
sempre venute dalle donne, 
ma queste erano state lascia
te In ombra La loro rivinci
ta suona, dunque, dn po' co
me un « dare a Cesare quello 
che è di Cesarei». 

Tra 1 nomi « ilcurl a della 
canzone Italiana figura, in
dubbiamente. quello di Mllva 
Ma è appunto partendo da 
questa considerazione che La 
filanda e altre itorie, oubbll-
cato già da diverse settimane 
dalla Ricordi, è un 33 girl 
che viene meno alle legitti
me aspettative. 

Milva. in un'Intervista, a-
veva detto di scindere la sua 
Ideologia politica dalla sua 
ideologia canzonettlstica. SI 
potrebbe discutere a lun^o su 
questa singolare affermjzlo-
ne. soprattutto oggi che a 
una cantante sembra non es
sere chiesto soltanto di vo
tarsi disperatamente al « non 
senso » Ma già Pnserlmento 
di Surabaua Johnny in que
sti solchi contraddice l'altep 
glamento di Milva. Divulgare 
Brecht e Welll scostandoli 
alla Filanda o al Cantastorie 
col bandoneon non è neppure 
un'astuzia recondita alla ba
se di questa «eterogenea» rac
colta. che sembra, piuttosto. 
il frutto della casualità. Non 
è ancora il discorso Ideolo
gico sbagliato, quanto già il 
discorso di stile, continua
mente smentito In questo di
sco che svaria dalla splen
dida Interpretazione brech
tiana all'inutile ripescaggio 
di quel sanremese Mediterra
neo naufragato nell'oblio. 

Superato il folk dopolavo
ristico e sempre canzonettl-
stico. Gigliola Cinquetti ha. 
ora, scoperto le canzoni del 
l'altroieri e di Ieri: ..E io U 
canto così (in un LP della 
CGD). SI va dalle Ultime fo
glie e Non sì fa l'amore quan
do piove ad Accarezzarne e 
Vecchia America, da Ma Va-
more no ad Addormentarmi 
cosi, da Viale d'autunno a 
In cerca di te. ecc. ttlorende-
re vecchie canzoni vuol sem
pre dire, o dovrebbe, rilegger 
le in una chiave nuova- ci 
sembra, invece, che la Cin
quetti le abbia prese sul se
rio cosi com'erano o t-ome 
qualcuno, che le ricordava 
le ha detto Una « .ilettura » 
(un po' bossanovistica) si 
ha solo In In rerca di te. 
ma da parte dell'orchestra. 

In L'amore è facile non è 
difficile, della RCA. Gabriel
la Ferri ha. Invece, riletto. 
e riletto forse un po' trop
po. come nella sua satirica 
ma un po' Intellettualoide 
Rosamunda (presentata di re
cente a a Senzarete»). 

Una rilettura è anche quel
la di Ornella Vanoni- stavol
ta di quelle canzoni ingle
si o americane zìne sono sta 
te grossi successi *ei oro in 
terpreti-autori. ma she, da 
noi. raramente trovano nuo
va veste La Vanoni ci si è 
provata nella raccolta dei) A 
rìston Un gioco -enza età 
pezzo, questo, del Genesis 
(eWhlte Mountain»). Ce II 
ponte, ovvero 11 celebre 
« Bridge over Troubled Wa 
ter» di Simon e Garfumtel, 
e la bella Imagine di John 
Lennon. accanto a qualche 
pezzo italiano ed al succes
so della Vanoni Domani è un 
altro giorno Forse, però Or
nella è rimasta !<»iieermt»me 
in soggezione dinanzi a 
questi pezzi già laureati- le 
manca la solita grinta. Il sue 
solito temperamento Una in
terpretazione sempre raffina 
ta. comunque 

All'estero ha guardato an 
che la rediviva Caterina Ca
selli. già «Ray Tìaries In 
gonnella Italiana ». quando 
nessuno la conosceva, e poi 
«Casco d'oro» Con il tem
po. la voce della Caselli è 
venuta sempre più v.llinean-
dosi a quelle di Marisa S&n-
nia e Mino Reitano: * la 
triade della voce incrinata 
dal sinehiozzo latente II che 
si fa sentire e tarpa un po' 
le alt a questa ••accolta di 
canzoni di pregio, fra cui 
Triste amore d*»l bravassirno 
cantautore inglese "at Sfe-
vens Una prova, in *enl ca 
so. di recupero di "a't-r.na 
Caselli, salvo l'Interpretazio
ne in Inglese di l've been lo-
vtno you (disco della CGD) 

Per concludere. Orietta Ber
ti Arriva tardi sull'abusato 
terreno del « folk » nostrano: 
ma II suo LP Più 'taliane di 
me. pubblicato dalla PjJyrfor 
è qualcosa di diverso e for 
se. è un po' sorprendente Im 
mersa fino al collo nell'equi
voco del genere • jooolare 
sco» la Berti ille ore* ron 
le matrici di questo «un pe 
nere o con can7nni HU -v*Met 
tamente popolari *i ribatta 
*d offre una gradevolissima e 
stilizzata Interpretazione che 
la pone Inaspettatamente a) 
di sopra della semplice .«.cai 
trezza di alcune «uè -olleghe 

Daniele Ionio 

Incontro a Trieste 

L'operetta s'addice 
a Miranda Martino 

La cantante-attrice si esibirà nei prossimi 
giorni al Politeama Rossetti in «Cin-ci-là» 

Dalla nostra redazione 
TRIESTE, 20. 

«No, non la considero una 
parentesi, è invece un genere 
che mi è congeniale, un im
pegno piuttosto oneroso ». 
Così Miranda Martino inqua
dra la sua attuale fatica trie
stina, l'operetta Cin-ci-là di 
Ramato e Lombardo, che an
drà In scena al Politeama Ros
setti nei prossimi giorni. 

« Del resto — precisa — ho 
abbandonato da qualche tem
po le vesti della cantante, an
che per sfuggire ad un certo 
cliché di interprete della can
zone napoletana che mi al 
voleva Imporre». 

Infatti la Martino giunge a 
questa sua prima esperienza 
operettistica dopo alcune si
gnificative prove nella prosa: 
da Les bonnes di Genèt al 

Woyzeck di BUchner, dal re
cital Nostro fratello donna, 
fatto insieme con la sorella 
Adriana, al più recente Vita 
e morte di un immigrato con 
lo Stabile di Torino. 

In tutte queste Impegnative 
Interpretazioni Miranda Mar
tino ha riscosso un vasto con
senso di critica e di pubblico. 

Tornando al lavoro che la 
tiene attualmente Impegnata, 
l'attrice sottolinea la difficol
tà del ruolo, un personaggio 
che resta costantemente In 
scena e canta su toni molto 
alti. Quanto alla realizzazio
ne. essa è volta a modernizza
re il testo e lo spirito dell'ope
ra, anche se 1 figli degli au
tori si sono opoosti a modifi
che troppo radicali. 

«La regia punta ad un ta
glio ironico e devo dire — pro
segue la Martino — che Gino 
Landi. reeista oltre che coreo
grafo dello spettacolo, ci sta 
riuscendo molto bene Per me è 
una rivelazione, oltre che una 
persona straordinariamente 
umana. Al tempo stesso sono 
contenta dell'affiatamento rag
giunto con il mio partner, il 
bravo Sandro Massimlnl ». 

Quanto al programmi futu
ri. spera nella ripresa di Vita 
e morte di un immigrato e 
ha in programma un altro 
microsolco con la RCA. Do
po Cin-ci-là, sarà a cantare 
a Belgrado. Per 11 resto at
tende che le propongano del
le nuove, valide esperienze 
nel campo della prosa. 

Questo personaggio ecletti
co della scena Italiana, che 
non accetta I facili guadagni 
delle cantanti di consumo. 
non partecipa ai festival, non 
compare In TV o sulle coper
tine del rotocalchi, lavora 
sempre e trova ovunque e 
In ogni campo l'approvazione 
del pubblico. 

Cantante e attrice d'istinto 
più che di studio, ma (ci tie
ne a farlo sapere) riflessiva e 
attenta, più di una volta coin
volta In contrasti con certa au
torità costituita per gli aspetti 
crudi di denuncia del brani 
che cantava o recitava. Mi
randa Martino ricorda con 
piacere le sue molteplici par-
teclnazfonl alle Feste dell't/nf-
tà. E aggiunge: «Da un paio 
d'anni non mi chiamano più 
e. francamente, mi dispiace» 

Fabio Inwinkl 
NELLA FOTO: Miranda 

Martino. 

I « Blood, sweat and tears » a Roma 

Jazz, «pop» 
e quattrini 

Sembrava davvero un pro
getto suicida voler presentare 
al Palasport di Roma, in pi» 
na estate, un complesso mu
sicale cosi « Impopolare » in 
Italia come « Blood. sweat and 
tears» ed è per questo che 
siamo arrivati nel tempio mu 
sical-sportivo romano con un 
certo scetticismo, convinti 
che lo spettacolo non sarebbe 
stato confortato dalla presen
za e dal calore di un folto 
pubblico 

Invece l quattromila giova
ni che assistevano all'esaltan
te concerto tenuto l'altra se
ra dai « Blood, sweat and 
tears» hanno ampiamente di
mostrato il loro entusiasmo. 
richiamando più volte i mu
sicisti sul palcoscenico, ap
plaudendo fin troppo (anche 
quando non ce ne sarebbe sta 
to bisogno) e scatenandosi più 
di quanto sia stato costretto 
a fare il cantante Jerry Fisher 
per sostituire degnamente 11 
bravo David Clayton Thomas 
che ha abbandonato il com 
plesso soltanto due mesi fa 

I « Blood. sweat and tears ». 
cugini americani dei Traffic 
e dei Soft Machine, propon 
gono un binomio « 7022 musica 
pop » di grande respiro armo
nico. pur concedendosi spesso 
oltre misura a certe conven
zioni commerciali che permet
tono loro un discreto successo 
al Cash box top (una specie 
di Indice di gradimento a li
vello discografico internazio
nale) statunitense 

La formazione californiana 
è nata quattro anni fa quasi 
per caso, frutto dell'intensa 
collaborazione fra alcuni pre 
stigiosi session men che si ri 
trovavano puntualmente in 
sala d'incisione ad eseguire 
brani per conto terzi. Questi 
strumentisti mercenari, capeg
giati dall'estroso Al Kooper, 
decisero infine di mettersi In 
proprio, sfruttando le capaci
tà di ciascuno. 

le prime 

a Blood, sweat and tears» 
prende vita sul piano di un 
elevato professionismo di cui 
ha dato grande sfoggio in ogni 
occasione. Il rigore esecutivo. 
il sound impeccabile, sono ca
ratteristiche fondamentali del 
gruppo, ed è per questo mo
tivo che esso riesce ad Im 
pressionare favorevolmente 
anche un pubblico che non ac
cetta formalmente t loro indi
rizzi musicali 

E" quel che è successo, in 
pratica, l'altra sera al Pala 
sport. I « Blood, sweat and 
tears». saliti sul palco in una 
atmosfera inizialmente tutt'al-
tro che incandescente, si sono 
pian piano conquistati i fa
vori del pubblico, con la mas
sima disinvoltura, alternando 
brani acustici a composizioni 
più ritmate, molto vicine al 
rhythm and blues Per 1 pri
mi. la chitarra a dodici corde 
di Steve Katz (autore dell'in 
tero repertorio del gruppo) è 
stata l'unica, carezzevole fon 
te sonora, accompagnata In un 
delicato background metalli 
co dall'eccezionale percuss'o-
nista Robert Colomby; ma, 
poco dopo, l'intera formazio
ne si è esibita in una frene
tica jam per eseguire Alone, 
So long. Dixieland e la con
clusiva Symphony for the de-
vii ove la robusta sezione dei 
fiati (trombone, sax. clarinet
to. tuba e tromba) si impone 

' su un timbro omogeneo, nella 
possente estensione di ogni 
nota 

Una prova di tutto rispetto, 
quella fornita dal « Blood. 
sweat and tears», sebbene la 
qualità formale del l'esce u 2 io 
ne non rispetti la qualità del 
le scelte palesate da Steve 
Katz e compagni, sempre più 
orientati verso motivi orec
chiabili ad ogni costo, votati 
al pop per convinzione di 
lucro. 

Musica 

Rigoletto 
a Caracalla 

C'è un nuovo allestimento 
di Rigoletto, «ad usum ther-
marum ». 

Vi hanno provveduto, dal 
punto di vista delle scene e 
della regia, rispettivamente — 
e brillantemente — Ettore 
Rondelll e Carlo Acly Azzoli-
ni, avvalendosi del contribu
to coreografico di Franca Bar
tolomei. Gli interni e gli ester
ni si sono dilatati, e la festa 
del primo quadro (che diven
ta un primo atto, brevissimo), 
anziché in una «sala magni
fica» (magntfique salle, great 
hall, prachtvolle Saal), come 
invece sostiene il « program
mino», si svolge In giardino. 
Pare che la ricca vegetazio
ne dilaghi sul palcoscenico, 
dove gli animi si accendono 
a suon di musica. 

In platea — nel primo in
tervallo — sono divampati li
tigi, a suon di « Nonsachiso-
noio », e persino di Invocazio
ni al decoro: «porca miseria, 
ma-almeno un po' di decoro». 
Il tutto, per una questione 
di posto, sollevata da Uno che 
diceva di essere plurimiliarda
rio e che, solo per mancanza 
di tempo, non aveva compra
to tutti 1 posti di Caracalla, 
per godersi lo spettacolo lui 
solo, sedendo dove più gli pia
cesse. E' finito, poi, tra la 
claque e. per indispettire chi 
lo aveva estromesso, correva 
a urlargli In testa 1 «bravo» 
(di cuore, senza rimedio, co
me un singhiozzo) o i « bra-
vaaa » (con abbandono, a per
difiato) che fingeva di indi
rizzare ai cantanti. I quali, 
ottimi, non avevano davvero 
alcun bisogno di certi servigi, 
per invogliare il pubblico. 

Diciamo di Renato Cloni 
(Duca di Mantova), spesso 
da noi celebrato per Imprese 
donizettiane e che ha spa
droneggiato con bello stile 
verdiano, dal « Questa e quel
la» fino alla «Donna è mo
bile ». Diciamo dell'eccellen
te Walter Monachesl (Rigolet
to) che ha accostato il per
sonaggio piuttosto a un gi
gante che al viscido Mime; 
diciamo, via via. di Maria 
Luisa Cloni (Gilda), In vena 
di splendidi virtuosismi e di 
eleganti finezze: dì Paolo Wa
shington (Sparafucile), Giu

seppe Porgione (Moiiterone), 
Arma DI Stasio (Maddalena), 
Antonio Pirino, Arturo La Por
ta, Anna Maria Assandrl. 

Una seconda mano di smal
to avrebbe ravvivato l'orche
stra, ma 11 maestro Nino Ver-
chi, non per tirchieria, ma 
per prudenza, ha preferito 
non sovrastare le voci. Ap
plausi e chiamate, alla fine 
di ogni atto e dell'opera che 
si conclude dopo mezzanotte, 
all'una meno un quarto circa. 

e. v. 
Teatro 

La morte ha 
i capelli rossi 

Con la regia di Paolo Pao-
Ioni si rappresenta al Teatro 
dei Satiri un « giallo » di Sam 
Locke e Paul Roberts La mor
te ha i capelli rossi, stilato 
In tandem dagli autori ame
ricani intorno agli anni '60. 
L'Intreccio della Morte ha t 
capelli rossi ruota Intorno al 
personaggio di David (Tony 
Fusaro) — fratello di Kathy 
(Tina Sciarra), la quale a sua 
volta convive con un medico, 
Victor (Rino Bolognesi) — 
che, dimesso da un ospedale 
psichiatrico, novello Oreste, si 
presenta In casa della sorella 
per far luce sulla morte Im
provvisa della madre malata, 
e curata per un certo tempo 
proprio da Victor. David nu
tre forti sospetti nel confron
ti di Victor, un po' per certe 
strane coincidenze, un po' per 
l'ambiguo comportamento del 
medico (sempre in attesa di 
sposarsi con Kathy) soprat
tutto verso la ricca famiglia 
Horner. di cui forse attende 
con pazienza di godere l'ere
dità nel caso che David, pre
sidente di una importante so
cietà, fosse dichiarato inabi
le come « pazzo Incurabile ». 

Sembra, a volte, che La 
morte ha i capelli rossi si 
offra come un'Indagine, non 
psicologica, condotta su una 
ben determinata meccanica 
dei fatti, di avvenimenti non 
certo casuali ma legati Insie
me da una logica ferrea tut
ta da scoprire. Il « giallo » di 
Locke e Roberts (due scaltri 
ma non geniali confezionato
ri) tuttavia sembra scorrere 
sulla pista sicura della «ca
sualità» e della «necessità», 
della « apparenza » e della 

d. g. 

SUL N. 29 DI 

Rinascita 
da oggi nelle edicole 

Il Vietnam del vietnamiti (di Giancarlo Pajetta) 
Trattative di Parigi e situazione militare nel Vietnam: 
La ragione non è <*sl più forte (di Wilfred Burchett) 

A colloquio con George Marchais e Francois Mlt-
terand sull'unità delle sinistra in Francia (servizio 
da Parigi di Romano Ledda) 

. . . e tu mi dai un fascista a me (di Aniello Coppola) 
Regioni: nuovo rapporto fra Stato e cittadini (di Gior-

f'o Fanti) 
conomia: il fondo della depressione (di Mariano 

D'Antonio) 

• Dibattito sull'unità sindacale 0 I contratti dopo 
Il 7 maggio: Il confronto sugli obiettivi sociali (di 

Luigi Granelli); Diamo ad ognuno I suol errori 
(di Piero Boni); Strutture nuove per quale sin
dacato? (di Brunello Cipriano 

USA: San Giorgio e II drago (di Louis Safir) 
Irlanda: inasprito l'Intervento militare 
Bhufto esce dalla SEATO 
Libia: nuovo equilibrio al vertice 
I padroni della ferocia squadrista (di Paolo Spriano) 
MUSICA • Dove sono oggi avanguardia • liberti (di 
Luigi Pestalozza) 
CINEMA • Difficile dialogo tra Cacoyannls ed Euripide 
(di Mino Argentieri) 
RIVISTA • Ejzenstejn e II formalismo russo (di Mas
simo Modica) 
LA BATTAGLIA DELLE IDEE - La Imprese • lo Stato 
(di Antonio Pesenti); Salute medicina profitto (di Gio
vanni Berlinguer); Cantori* e La vita eterna > (di Mario 
Lunetta) 

Passato e presente tn Giappone (di Toshiro Kinugasa) 

E' in edicola 

GIORNI 
CONOSCETE 
L'UOMO CHE 
AVETE SPOSATO? 

QUANTE SONO 
LE RICCHEZZE NELLE 
MINIERE ITALIANE 

L'AMERICA GIOVANE 
HA BUTTATO 
I « VECCHI IDOLI » 

Rai $ 

Leggete, abbonatevi a Giorni! 

« realtà », conservando una 
ambiguità generale che ci 
sembra 11 lato più interessan
te della pièce. Peccato che al
tri motivi sociali collaterali 
— quali la « pazzia » e la « ra
gionevolezza » non solo di Da
vid ma di tutti e tre i per
sonaggi, e il possibile moven
te dell'interesse economico 
dell'assassino — non siano 
stati sufficientemente svilup
pati dagli autori, preoccupati, 
come dire, più dalla forma 
che dai contenuti della vicen
da. Tra l'altro, la debolezza 
di Locke e Roberts si scopre 
proprio nella loro incapacità 
di concludere un discorso, di 
svelare le ragioni ultime del 
comportamento del personag
gi, che finiscono per immi
serirsi nella banalità delle lo
ro motivazioni. 

Merito di Paolonl è aver 
restituito appieno forse l'uni
co motivo d'inveresse che of
friva il «giallo», cioè l'am
biguità della tensione dell'In
treccio. E gli attori tutti — 
da Tony Fusaro a Tina Sciar
ra e a Rino Bolognesi — han
no assolto lodevolmente il lo
ro compito, offrendo un'im
magine sempre psicologica
mente ambigua dei personag
gi, immersi costantemente in 
un'aura di indefinibile sospet
to. Il pubblico ha applaudito 
cordialmente, e si replica. 

vice 

Cinema 

La ballata 
di Cable Hogue 
A conferma che certi festi

val non fanno bene ai film, 
anzi tutto 11 contrario, La bal
lata di Cable Hogue esce su
gli schermi romani in pieno 
luglio e quasi due anni dopo 
la sua presentazione agli « In
contri di Sorrento» del set
tembre 1970. dedicati al cine
ma americano. Eppure questo 
quinto western (in ordine di 
tempo) del regista statuniten
se Sam Peckinpah è un'opera 
garbata, nel suo equilibrio di 
umorismo e di malinconia, e 
avrebbe meritato anche da 
noi miglior sorte. 

Il film, a colori, è la storia 
di un simpatico avventuriero, 
che trova l'acqua nel deserto 
e la fa fruttare, e che si ven
dica solo in parte del due laz
zaroni i quali, in quella zona 
desolata, lo avevano lasciato 
proprio per liberarsi di lui. 

Personaggio semplice e ge
nuino, « all'antica », Cable Ho
gue stringe amicizia con uno 
strano religioso donnaiolo, e 
s'innamora di una bella mon
dana, ansiosa di successo. L'au
tomobile — una delle prime 
— con la quale costei viene 
a prelevarlo, una volta vedo
va e ricca, sarà però causa 
della morte del protagonista, 
letteralmente schiacciato (ol
tre che in senso metaforico) 
dall'avanzare del macchini
smo industriale. Tematica non 
nuova, come si vede, ma che 
il regista esprime in un lin
guaggio forbito e con accenti 
appropriati, anche dove si toc
cano gli aspetti più ruvidi del
la condizione umana. Sembra 
anzi quasi impossibile che lo 
stesso Peckinaph abbia suc
cessivamente messo la sua fir
ma all'efferato Cane di paglia. 

Cable Hogue è l'ottimo Ja-
son Robards, affiancato da 
Stella Stevens, da David War
ner e da un gruppo di eccel
lenti caratteristi. 

ag. sa. 

Tre femmine 
in soffitta 

Questo Inqualificabile fil
metto estivo a colori, prodot
to e diretto da Richard Wil
son, tenta di raccontarci la 
piacevole/spiacevole avventu
ra di un Dongiovanni da stra
pazzo, uno studente di nome 
Paxton, «vittima della rivolu
zione sessuale moderna » com
piuta o incompiuta da quel-
l'«autentico mostro» che è la 
femmina contemporanea. Pax
ton, dopo aver corso la ca
vallina con quasi tutte le stu
dentesse del college, sembra 
concentrare le sue forze viri
li In tre ragazze: una negra 
pittrice che disprezza il «pò; 
tere nero », adora i piaceri 
sofisticati e crede nell'a inte
grazione»; una bionda un po' 
insipida, Toby, forse seriamen
te innamorata di lui; una 
hippy con il complesso mater
no. Se Paxton non sembra, 
per 11 momento, provato mol
to dal surménage sessuale, 
Toby non vuole dividere asso
lutamente il suo uomo con le 
altre due partners. A questo 
punto, le tre «tradite» deci
dono di sequestrare il «mo
stro» in una soffitta e di 
condannarlo all'amore forza
to secondo la legge del con
trappasso dell'inferno dan
tesco. 

Paxton. sottoposto a una 
consunzione fisica ininterrot
ta. sarà quasi sul punto di 
perdere la vita, ma alla fine 
capirà l'importanza e la ne
cessità dell'amore monogami
co. vincerà le sue « tortuose 
contraddizioni » per sposare fi
nalmente Toby. Il film — di 
cui preferiamo non dire al
tro — è interpretato da Yvet
te Mimieux, Christopher Jones 
e Judy Pace. 

vice 

Il Gruppo Teatro 
cerca attori 

n Gruppo Teatro di Roma, 
diretto da Gianfranco Mazzo
ni, è interessato a conoscere 
attrici e attori per un'even
tuale collaborazione nella 
prossima stagione. Per infor
mazioni telefonare al 391050 
oppure al 4243129. 

Documentario 
sul Kata-Kali 

E' pronta la prima copia di 
Rata Kalt, un documentarlo a 
colori girato in India per l'I
stituto Luce dal regista Pino 
Passalacqua. Il Kata-Kali è 
una fusione di canto, danza 
e pantomima e costituisce 
una delle forme più espressi
ve e più antiche del teatro 
Indiano. 

controcanale 
DONNE E PAESI - Strano 
programma, questo « Una 
donna, un paese » che va in 
onda il giovedì sera, sul se
condo canale, quasi sempre 
ad ora assai tarda. Abbiamo 
assistito ad alcune puntate 
della serie, che ormai si av
via alla sua conclusione, e 
non siamo riusciti a cavarne 
molto. Il titolo spingerebbe a 
ritenere che, in origine, si vo
lessero cogliere alcuni scorci 
della realtà di paesi tra loro 
molto diversi attraverso il 
mondo, la personalità, le vi
cende delle donne intervistate. 

Gli autori, dal canto loro, 
hanno dichiarato, in un bol
lettino diffuso dall'ufficio 
stampa della RAI • TV, cose 
piuttosto diverse. Il regista 
Carlo Lizzani, per esempio, ha 
lasciato intendere che sua in
tenzione era quella di trac
ciare alcuni ritratti di donne 
« vincitrici », in rapporto con 
l'attuale problematica della 
questione femminile nel inon
do. La giornalista Emilia 
Granzotto — autrice dei testi 
insieme con l'altro regista, 
Claudio Nasso -~ ha affermato 
che il programma era desti
nato a mettere m evidenza 
determinati aspetti del inon
do della danza (Carla Fracci), 
dello sport (Wilma Rudolph e 
Jolanda Balas), della scienza 
(Anna Aslan), della moda 
(Mary Quant), e così via. 

I compilatori del bolletti
no, infine, asserivano che ad 
ognuno dei personaggi era le
gato un tema «culturale» di 
particolare importanza: l'inte
grazione razziale, il «dissen
so» in America, la sovrapo-
votazione in India. 

Forse un po' troppo. Sta di 
fatto che poi il programma 
ci ha offerto spunti in ogni 
difezione, ma nulla di solido 
e preciso. 

Di «ritratti» non ci pare 
si possa parlare: i semplici 
dati biografici non bastano a 
mettere in luce una persona
lità e, d'altra parte, le inter
viste (almeno quelle che ab
biamo ascoltato noi) hanno 
sempre oscillato tra il dato 

di « colore » e la discussione 
su problemi generali. Quanto 
alla problematica della que
stione femminile (che avreb
be senza dubbio potuto esse
re un tema di pieno e scot
tante interesse), ne abbiamo 
appena colto, qua e là, una 
pallida eco. 

La realtà dei paesi nei qua
li i diversi personaggi sono 
stati intervistati ha fatto sem
plicemente da sfondo. E an
che gli aspetti del mondo del
lo sport, della scienza, della 
moda, eccetera, sono stati col
ti molto di sfuggita. Tanto 
per fare l'esempio dell'ultima 
puntata, dedicata a Wilma 
Rudolph, sulle difficoltà, sui 
problemi, sui sentimenti di 
un'atleta che, partita da po
sizioni fisiche e sociali di as
soluto svantaggio, ha raggiun
to risultati fenomenali e poi 
si è precocemente ritirata 
di scena, abbiamo udito solo 
qualche sparsa, banale bat
tuta. 

Forse quello dei temi che 
l'ufficio stampa della RAI-TV 
definisce « culturali » è stato 
il terreno sul quale la serie 
ci ha offerto di più. Qui, però, 
ha giocato soprattutto la chia
rezza di idee e la capacità di 
esprimerle delle intervistate: 
che le domande, molto spa
so, erano casuali e addirittu
ra irritanti. Così, interessan
ti ci sono parsi i discorsi di 
Han Suyn, di Jane Fonda, e, 
probabilmente, stimolante sa
rà la settimana prossima la 
intervista con la grande an
tropologa Margaret Mead. 

Ma, per converso, sul pro
blema razziale negli USA, te 
risposte della Rudolph sono 
state disimpegnate e contrad
dittorie: e dire che l'espe
rienza di questa donna, a sa
perla indagare, avrebbe potu
to ben offrire un prezioso ma
teriate di riflessione. Ma ri
flessione, evidentemente, non 
è un termine che si addice a 
un programma sfuggente e 
frammentario come « Una 
donna, un paese». 

g. e. 

oggi vedremo 
FIRENZE CINQUE ANNI DOPO 
(1°, ore 21) 

A più di cinque anni di distanza dalla catastrofica alluvio
ne del 1968, questa Inchiesta è dedicata a Firenze. Grazie alla 
opera Infaticabile del restauratori, il patrimonio artistico è 
stato restituito per intero alla città. Indro Montanelli presenta 
stasera un servizio su Firenze risorta, cosi come Franco Zeffi-
relli mostrò cinque anni fa 11 desolato ritratto della città deva
stata dalle acque. Sono state raccolte alcune testimonianze 
di chi venne duramente colpito dal disastro e fu costretto a 
ricominciare da capo, cosi come i pareri dei fiorentini sulla 
città come è oggi, dopo aver superato quella terribile esperienza. 

L'INSERZIONE (2°, ore 21,15) 
H lavoro di Natalia Ginzburg — adattato per la televisione 

da Flaminio Bollini — narra di Teresa, una donna non più 
molto giovane che, tramite un inserto su un giornale, ospita 
una ragazza (Elena) in cambio di un po' di compagnia e di 
piccoli servizi domestici. Fra le due donne, completamente 
diverse tra loro (non soltanto per motivi d'età) nasce una pro
fonda intesa, una cordiale amicizia. Un giorno, capita in casa 
Lorenzo — marito di Teresa, da cui vive separato — e subisce 
Istantaneamente il dolce fascino di Elena, Innamorandosene 
subito, teneramente contraccambiato. Teresa si accorge Im
provvisamente di perdere in una volta sola i suol due unici 
affetti™ 

DURER IN ITALIA (2°, ore 22,35) 
Il programma di Enrico Colosimo che va in onda stasera, 

ci mostra un ritratto del grande pittore ed incisore tedesco 
Albrecht Diirer, ripercorrendo l'itinerario di due viaggi che 
l'artista fece a Venezia nel 1494 e nel 1505, partendo dalla 
natia Norimberga. 

programmi 

TV nazionale 
18,15 Uno. due e ~ tre 

Programma per 1 più 
piccini 

18.45 La IV dei ragazzi 
«La spada di Zor-
ro» - «I ragazzi dei 
cinque cerchi». 

19.45 Telegiornale sport • 
Cronache italiane 

2030 Telegiornale 
21,00 Servizi speciali del 

Telegiornale 
«Montanelli Firenze» 

22,00 Adesso musica 
Classica, Leggera, 
Pop 

23.00 Telegiornale 

TV secondo 
18,00 Sport 

Ciclismo: ripresa di
retta da Auxerre del
l'arrivo della 18. tap
pa del «Tour d* 
France». 

21.00 Telegiornale 
21,15 L'inserzione 

di Natalia Ginzburg 
Interpreti: Adriana 
Asti, Micaela Esdra, 
Giancarlo Prete, Lu
cio Allocca, Emilia 
Sciarrino. Regia 41 
Flaminio BollinL 

22,35 Durer in Italia 
Un programma 41 
Enrico Colosimo. 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Orci 7, 
8. 12, 13, 14. 17. 20 . 23 ; 
6.S4: Almanacco; S,30: Can
toni; 9,15: Voi ed lo; IO: Ma
ra osai; 12,10: Via col disco; 
13,15: I favolosi; 13,27» Una 
commedia la trenta minati; 
14,10: 8aon pomciigglo; 16* 
Baby l»**J 16.20: Per eoi gio
vani; 16,20: Coete e parche; 
16,40: I tarocchi; 18,55: Ope
ra fermo posta; 19,30: Musi
ca-cinema; 20,20: Concerto; 
21.35: Orchestre varie; 22,20? 
Andata e ritorno; 23 .10: Una 
collana di perle. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore 6.30. 
7.30. 8.30, 11.30. 12.30. 
13,30, 15,30. 16,30. 17.30. 
19,30, e 22,30; 6? I I mat
tiniere; 7.40: Buongiorno; 8,14: 
Musica espresso; 8.40: Melo
dramma; 9,14: I tarocchi; 9 ,30: 
Sooni e colori; 9.50: e I I fia
cre n. 13 • ; 10.05: Disco per 
restate; 10,30: Aperto per fe
rie; 12,10: Regionali; 12,40: 
Piccolissimo! 1 3 J Hit Parade; 

13,50: Come e perché; 14: Sa 
di giri; 14,30: Regionali; I t i 
Disco sa disco; 16: Pomeri
diana; 17,55: Ciclismo • Tonr 
de Franca; 18: Concerto; l a i 
L'ASC del disco; 20 .10: Anda
ta • ritorno; 20.5O: Superse-
nlc; 22 ,40: e Zia Marne » «1 
P. DeniUs; 23,05* Si, Booaa-
aotte, 23 ,20: Mastra lesserà. 

Radio 3° 
Ora 9,30: Benvenuto la Italia; 
I O : Concerto; 1 1 : La sinfonia 
di Scbubert; 11.25: Musiche «I 
Persolesi; 11,45: Musiche ita
liane; 12,20: Musiche di secai; 
13: Intermezzo; 14: Children'e 
corner: 14,30: Musiche di Dvo
rak; 15.20: « Hagith » • Musica 
di Szymanowsky; 16,30: Pagi
ne pianistiche; 17,20: Concer
to: 18.10: Musica leggera; 
18.30: Fogli d'album; 18,45: 
Orchestre varie: 19.15: Concer
to serale; 20,15: Le malattie 
allergiche; 20.45: I l cinema ita
liano degli anni ' 6 0 ; 2 1 ; Gior
nale a r i Terzo; 21 .30: La tra 
Marianna del Metastasioj 2 2 ^ 6 t 
Parliamo di spettacolo. 

http://chiar.no

